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Sdegno e proteste per il rinvio del processo Valpreda 
I primi echi a palazzo di giustizia a Milano - Si allontana per gli imputati ogni speranza di oftenere al più presto la scarcerazione - Il presidente Trimarchi sottolinea ora la possibilità che 
le udienze potessero svolgersi regolarmente nelle aule milanesi - Una pericolosa decisione che suona intimidazione e provocazione al movimento democratico - Ancora una volta, come 
per il Vajont, e le torture di Bergamo, sottratta la sentenza alla sua sede naturale I ventiquattro volumi della causa riprendono la v ia del Sud-Soddisfatto il procuratore De Poppo 

La dichiarazione di Malagugini 
a nome dei difensori milanesi 

MILANO. 13 
A nome degli avvocati mi

lanesi del collegio di difesa 
il compagno on. Alberto Ma
lagugini ha rilasciato la se
guente dichiarazione: a La de-
cisione, alla quale i giudici 
della prima sezione della Cor
te di Cassazione sono perve
nuti stamani, dopo una mez
z'oretta di camera di consi
glio, è straordinariamente gra
ve e pericolosa. Anzitutto. 
quei giudici hanno voluto 
ostentare la più totale insen
sibilità di fronte alla esigen
za ed alla richiesta di giusti
zia sostanzile, che impone
va, a quasi tre anni di distan
za dai fatti, la celebrazione 
del processo pubblico a carico 
degli anarchici imputati della 
strage di Milano, senza ulte
riori dilazioni. La Cassazione 
ha preferito battere, ancora 
una volta, la strada del rin
vio, ignorando le istanze di li
bertà e di verità, delle quali 
si era fatta portavoce ormai 
tutta la stampa nazionale, con 
la significativa eccezione dei 
fogli fascisti, e senza darsi 
minimamente carico dell'ulte
riore pesante discredito che. 
in questo modo, essa viene a 
gettare sull'amministrazione 

della giustizia nel nostro 
Paese. 

« In secondo luogo, anche in 
questo caso si è abusato, col 
supporto di motivazioni esclu 
sivamente politiche, del con-
testatissimo istituto proces 
suale della remissione e, an
zi, si è aggravato l'arbitrio, 
fino a raggiungere vertici di 
raffinatezza, con la designa
zione di una nuova sede, 
quella di Catanzaro, che, per 
la sua stessa ubicazione, limi
terà intollerabilmente l'eser
cizio dei diritti della difesa. 

«La scelta della Cassazione, 
cioè, confermativa delle pre
cedenti assunte per il Vajont, 
i carabinieri di Bergamo, lo 
spionaggio Fiat eccetera, ha 
un chiaro carattere di intimi
dazione nei confronti del mo
vimento democratico da un 
lato e della stessa magistra
tura dall'altro, per la minac
cia in essa implicita di ri
muovere i processi politici o 
di grosso rilievo sociale dal
la loro sede naturale ogni 
qualvolta condizioni ambien
tali generali e composizione 
degli uffici giudiziari non ga
rantiscano a priori un risul
tato compatibile con gli inte
ressi del potere. 

« Sotto questo profilo e con 
specifico riguardo a Milano, 
ai numerosi procedimenti pe
nali ivi pendenti per episodi 
che hanno tnciso sulla vita 
politica locale e nazionale, la 
decisione odierna della cassa
zione è di estrema gravità. Es
sa si pone, oggettivamente, co
me un vero e proprio atto di 
provocazione, dal quale talu
no si ripromette l'utile di un 
aggravamento della tensione 
e di assicurare vantaggi ai 
gruppi reazionari determi
nando risposte incontrollate. 
Le forze democratiche mila
nesi e italiane devono avver
tire la pericolosità di questo 
sostanziale attacco alle istitu
zioni repubblicane che va re
spinto con fermezza e lucidi
tà. attivando ed accelerando, 
ad ogni livello, a cominciare 
dal Parlamento, le proposte e 
le iniziative opportune. 

« Per quanto riguarda noi. 
difensori degli anarchici de
tenuti, continueremo a batter
ci per ottenere la dovuta libe
razione dei nostri assistiti, ri
proponendo anche nella nuo
va sede l'istanza di scarcera-
zione che la decisione odier
na della Cassazione ha impe
dito al tribunale di Milano dt 
esaminare ». 

Solo Tanno prossimo il nuovo dibattimento? 

A CATANZARO MANCANO 
anche le aule di giustizia 
Sorprese e imbarazzo alla notizia del trasferimento - La volontà dei 
democratici di far.luce sulle trame fasciste rafforzata dopo la tentata 

strage che costò la vita al compagno Malacaria 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 13 

La notizia della scelta di Ca
tanzaro come sede per portare a 
termine il processo Valpreda, 
sembra abbia colto di sorpresa 
la magistratura della città cala
brese: il presidente del tribuna
le Blasco, è in ferie fino al 16 
novembre; i ruoli di Corte d'As
sise sono pieni zeppi fino a feb
braio. La città, c'è da aggiun
gere, si trova da due anni senza 
carcere, e per i detenuti per i 
quali è in corso il giudizio, si 
occupano alcuni locali del tribu
nale dei minorenni le cui udien
ze quindi sono trasferite nelle 
aule del tribunale normale. In 
precedenza, inoltre, quando si è 
celebrato qui. sempre su decisio
ne della Cassazione per legittima 
suspicione, il processo ai mafiosi 
palermitani, si è quasi paraliz
zata la città: una intera scuola 
è stata sfrattata e trasformata 

, in aula giudiziaria. 
Se si può parlare, dunque, di 

una prima reazione, occorre par
lare di disagio per quello che 
riguarda la sede e anche di im
barazzo per lo spirito della de
cisione. Che cosa significa il 
fatto che Catanzaro sia stata 
giudicata una città « tranquil
la >? 
- Qui non è meno presente e vivo 
che altrove il desiderio che la ve
rità venga al più presto a galla 
sulla vicenda delle bombe del '69 
e della strage di piazza Fontana 
e sulle indagini che ogni giorno 
aggiungono nuovi dubbi, nuovi 
particolari chiarificatori in pro
posito. 

Del resto, Catanzaro ha aper
ta ancora la ferita della tenta
ta strage fascista che ha causa
to la morte del compagno Mala
caria nel febbraio del 71. episo
dio che certamente sì inseriva 
in quella strategia della tensione 
sul conto della quale molte cose 
occorre ancora accertare. Va ri
cordato che la verità su Malaca
ria non è stata finora accertata 
dalla magistratura catanzarese. 
il che contribuisce non poco al
l'attenzione della città per ogni 
episodio che si inserisce in qual-

• che modo nella logica della vio
lenza fascista e di destra. 

Per quanto riguarda i prece
denti processi, il più importante 
e tuttora discusso è. come si di
ceva. il processo alle cosche 
dei mafiosi palermitani (fra i 

•quali furono giudicati quel Ger-
lando Alberti oggi ritenuto il ra
po della nuova mafia. Cavatalo. 
ucciso nella strage di viale La
zio. La Barbera. Torretta e cosi 
via) e che furono mandati lar
gamente assolti, teorizzando an 
che sul ruolo secondario di que
sti personaggi nel mondo della 
mafia. Oggi Orlando Alberti è 
di nuovo imputato a Palermo nel 
processo per la strage di viale 
Lazio. 

Gli altri processi, pochi in ve
rità rinviati a Catanzaro per 
legittima suspicione sono quel 
li airinspffnante catanese Fuma 
ri il quale Ter aver ucciv» •» 
seduttore della fiilia fu condan 
nato annlirarHo "a formula « 'k' 
iittn ri'nnnre » quindi con un'at 
tenuarinne rilevante della pena 

. e un processo a un ta'e R ondil-
• lo. accusalo di omicidio. 

Da notizie apprese nella can 
celleria del tribunale le ipotesi 
per quanto riguarda lo svolgi
mento del processo Valpreda so-
ao due: o che esso si svolga 
t i termine della sezione ordina

ria. a fine febbraio, o che ven
ga convocata appositamente, nel 
giro di qualche mese, una se
zione straordinaria della Corte 
d'Assise. E* una decisione que
sta che spetta alla presidenza 
della Corte d'Appello. 

Nel caso in cui il processo do
vesse essere celebrato a fine 
febbraio, e, sempre che si de
cida di continuare con gli at
tuali giudici impegnati nella se

zione ordinaria, il ruolo di pre
sidente dovrebbe toccare al giu
dice Suteri e quello di giudice a 
latere a Leo oppure Antonini, 
mentre nel ruolo di PM potreb
bero venire a trovarsi Bova, 
Ansani o Ledonne. Sono notizie. 
comunque che attendono una 
conferma, probabilmente a bre
ve scadenza. 

Franco Martelli 

Roma: comunicato congiunto di metalmeccanici, 

Magistratura democratica, studenti di legge 

«Decisione inammissibile 
e che offende il Paese» 

Altre numerose dichiarazioni si sono avute in merito alla 
decisione della Cassazione. cLe organizzazioni provinciali dei me
talmeccanici. le sezioni romane di Magistratura democratica, il 
collettivo dell'Università di giurisprudenza di Roma — dice il 
comunicato emesso ieri congiuntamente — protestano per l'inam
missibile decisione della Cassazione che. in violazione di tutte 
le norme costituzionali che tutelano il diritto del cittadino ad 
essere giudicato dal proprio giudice naturale, ha trasmesso gli 
atti del processo Valpreda e degli altri compagni anarchici alla 
Corte d'Assise di Catanzaro. La decisione di sottrarre il processo 
per la seconda volta da Milano per assegnarlo a una sede pori 
fenica, mentre suona offesa alla classe operaia e alla popola 

- zione milanese, ha lo scopo di vanificare la più \asta partecipa
zione popolare a un processo che ha scosso e scuote la sensibilità 
dell'opinione pubblica, in particolare quella di Milano, \ittima del 
terrore delle bombe fasciste del dicembre 19fi9 v 

In dura polemica con la decisione di sjiostare il processo 
Valpreda a Catanzaro si sono anche espressi inoltre il presi
dente della Provincia di Milano Erasmo Peracchi. il segretario 
provinciale della D C milanese Camillo Ferrari, il segretario 
della Federazione milanese del PSI Gabriele Baccalini. il «Grup
po degli avvocati socialisti > di Milano, l'avvocato Armentario Conte 
difensore di Mario Merlino, l'avvocato Di Giovanni, il dottor Ma
rio Barone, giudice di Corte d'Appello ed esponente di « Magi
stratura democratica ». TI dottor Barone ha tra l'altro detto 

- che « il problema di fondo risiede nel sistema in sé. che consente 
ancora queste lacerazioni delle tutele costituzionali attraverso 
valutazioni discrezionali che purtroppo sono soggette sempre ad 
essere criticabili e criticate ». 

Un colpo tremendo per la famiglia 

La madre di Valpreda: 
«Hanno paura di giudicare» 

I familiari di Valpreda 
hanno accolto la notizia del 
trasferimento con costerna
zione e angoscia. Hanno sot
tolineato ai giornalisti come 
il processo a Catanzaro signi
fichi per loro, gravissimi sa
crifici. mentre per i detenuti 
la decisione sarà un colpo 
tremendo soprattutto perchè 
vedranno allontanarsi ulte 

1 dormente la possibilità di un 
d:battimento che faccia luce 
sulla strage di piazza Fonta 
na. In n*rtico1are una dichia 
razione" ha rilasciato la ma 
dre dell'anarchico. Ebe Lova 
ti, accusata, di falsa testimo
nianza per aver confermato 
l'alibi del figlio 

« ET stato - ha detto ai 
giornalisti - un colpo tre
mendo dopo tutto quello che 
hanno fatto a mio figlio. Que
sto proprio non me l'aspetta
vo. Hanno ridotto mio figlio, 
Borghese • GargameUi in 

condizioni pietose. Tutti noi 
speravamo che il processo si 
facesse subito. Pietro è puli
to. non ha paura di presen
tarsi in corte d'assise a Mi
lano. Sono gli altri che non 
hanno il coraggio di presen
tarsi a Milano. Ma se esiste 
Dio devono avere paura di 
avere fatto tutto questo. 
Hanno fatto apposta a spo
stare 11 processo a Catanzaro: 
Io sanno benissimo che mio 
figlio e quei poveri disgra 
ziati che sono con lui sono 
innocenti Avevano già inizia 
to il processo a Roma con 
tante spese, tutto era in or 
dine ma quando hanno visto 
come si metteva il processo 
l'hanno sospeso subito per 
paura a. 

La signora Ebe Lovatl ha 
detto che domenica si reche
rà a Roma per vedere suo fi
glio, 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Sdegno, emozione, ' amaro 
sarcasmo, ma soprattutto in
credulità. Quando poco dopo 
le 11, uscendo dalla sa'a stam
pa, un giornalista ha dato la 
notizia a un gruppo di avvo
cati e di magistrati, le sue 
parole sono state accolte con 
scetticismo. Eppure la noiizia 
era proprio quella: « Il pro
cesso Valpreda si farà a Ca
tanzaro ». Cosi annunciava il 
primo flash lanciato dall'AN-
SA alle 11,03. « Se è cosi - è 
stato il primo commento d! 
un giovane magistrato • al
lora vuol dire che non si vuo
le fare 11 processo Valpreda ». 
Ma nessuno voleva ancora < 
credere che la sede fissata 
fosse proprio Catanzaro, una 
città tanto lontana da Mi
lano. 

Poi 1 cronisti si sono pre
cipitati dal presidente della ( 
seconda sezione penale del ' 
Tribunale Bruno SIclarl. E' 
lui che avrebbe dovuto ren
dere una decisione In merito 
all'istanza di scaroerrviione 
presentata lunedi «rcorso dal 
comnaeno Alberto Malnwel-
ni SIclarl stava pr3ìted?ndo 
un processo a porte chiuse 
(atti osceni commessi da un 
settantenne nei confronti di 
due bambine) e si è dovuto 
attendere una pausa p^r co
municargli la notizia. Dichia
razioni non ne ha rilaviate, 
ma ha fatto capire che dopo 
la decisione della Corte di 
cassazione, la questione o'eve 
considerarsi superata. TI tri
bunale di Milano cessa di es
sere competente. 

E' stata quindi la volta del 
sostituto procuratore Emilio 
Alessandrini. Il giudice SIcla
rl. come si ricorderà. a\eva 
trasmesso il documento alla 
procura della Repubblica che, 
per legge, deve esprimere 11 
suo parere. Il documento ar
rivò alla procura il giorno 10 
e fu trasmesso la sera di mer
coledì ad Alessandrini. 11 ma
gistrato avrebbe dovuto cor
redare l'Istanza per la scarce
razione di Valpreda, Borghe
se e Gargamelll, con un pa
rere sull'accettazione o me
no. Alessandrini ha però di
chiarato che non prenderà più 
alcuna decisione in tal senso 
polche il trasferimento del 
processo fa decadere ogni sua 
competenza. Non sembrava 
molto lieto di potersene la 
vare le mani. Aveva già stu
diato attentamente la questio
ne e. se non fosse intervenu
ta la decisione del. trasferi
mento. avrebbe fatto conosce
re, probabilmente oggi stesso.. 
il proprio parere. 

Inutile dire che subito do
po l'annuncio la notizia è di
venuta, nella sede del palaz
zo di Giustizia, oggetto unico 
di tutte le discussioni. A par
te isolate eccezioni, la notizia 
è stata accolta quanto meno 
con disappunto giacché — co
me è stato fatto rilevare — il 
processo è stato tolto alla sua 
sede naturale. 

L'unico ad essere soddisfat
to. probabilmente, era il pro
curatore capo De Peppo. l'al
to magistrato che alla vigilia 
della pensione (lunedi cesse 
rà le sue funzioni) ha solle
vato la questione della legit
tima suspicione. Ma De Pep
po. interpellato dai giornalisti, 
ha fatto sapere di non avere 
nulla da dichiarare. 

I cronisti giudiziari 3ono 
stati invece ricevuti dal pri
mo presidente della Corte di 
appello di Milano, Mario Tri-
marchi. «Apprendo da voi la 
notizia in questo momento v, 
sono state le sue prime pat) 
le. e poi: «Non chiedetemi 
commenti, non ne posso fa
re ». n dott Trimarchi ha sol
tanto precisato che per guan
to gli concerne prowedera af
finchè tutti gli atti vengano 
trasferiti alla magistratura di 
Catanzaro «con la massima 
celerità». A una domanda di 
un giornalista, Trimarchi ha 
risposto: « Se la Corte di cas
sazione avesse fissato la .sede 
del processo a Milano avrem
mo potuto provvedere erta
mente alla regolare c»'ebni-
zione anche se ciò avrebbe 
causato qualche difficoltà GÌ 
carattere logistico. Gli ostaco
li tecnici non avrebbero r ir
tamente impedito il normale 
svolgimento del processo « 

Anche da parte della can
celleria della prima .sezione 
della corte d'Assise è stato as
sicurato che la raccolta e la 
spedizione di tutti gli atti 
(24 volumi che riempiono vn 
armadio) può avvenire nel 
giro di pochi giorni. Di tut
ta la vicenda sul registro to
llerale della Cancelleria ri mir
ra soltanto una scheletrirà 
annotazione: gli atti sono arri
vati a Milano il 17 luglio e so
no ripartiti il giorno ohe v«r-
rà precisato. E Valpreda, .ri-
tanto. continuerà a starane 
in galera. Il trasferimento — 
hanno fatto notare gli a/v>ja-
ti milanesi del collegio di di
fesa — implica, fra l'altro, il 
rinvio di parecchi mesi isl-
l'inizio del procedimento poi
ché lo studio preparatorio, 
da parte del nuovo giudice, 
richiederà del tempo. «Non 
si vuole — ha detto uno di 
essi — che la verità vensa 
alla luce del sole». 

Sembra Incredibile — eia 
questo to stato d'animo d-
molti magistrati e i w K t t i 
— che le assurde motivazio
ni di De Peppo che suonano 
offesa alla .laelstratura «n'.U 
nese e alla stessa città. sHuo 
siate accolte Eppure * uro 
prio cosi. Il « vincitore > De 
Peppo potrà appuntarsi sul 
petto quest'ultima medaglia 
conquistata sul campo oer • s-
sere riuscito a Impedire rhe 
il processo venisse celebrato 
nella sua sede naturale. 

DA QUASI 3 ANNI IN GALERA 

Da 34 mesi Valpreda e gii altri impu
tati sono in carcere in attesa di essere 
processati. Ripercorriamo le tappe di 
questa vicenda umana e giudiziaria dal 
momento in cui si verificò la sanguinosa 
strage. 

12 DICEMBRE 1969 — Nella Banca 
Nazionale dell'Agricoltura a piazza Fon
tana a Milano scoppia un ordigno che 
provocherà la morte di sedici persone. 
Contemporaneamente esplodono altre due 
bombe a Roma, una all'altare della 
Patria e una alla Banca Nazionale del 
Lavoro, per fortuna senza vittime. Una 
quarta bomba inesplosa viene rinvenuta 
alla Banca Commerciale di via della 
Scala a Milano. 

> 15 DICEMBRE 1969 — Pinelll «vola» 
da una finestra della questura e muore. 

16 DICEMBRE 1969 — La polizia co
munica di aver arrestato un e anarchico 
individualista », ex ballerino, che si chia
ma Pietro Valpreda e che è stato rico
nosciuto dal tassista Cornelio Roland!. Il 
giorno dopo viene spiccato ordine di cat 
tura: lo firma il dottor Occorsio. Altre 
cinque persone sono colpite dallo stesso 
provvedimento, come complici: Robe ' 

Mander, Emilio Bagnoli, Emilio Borghese, 
Roberto Gargamelll e Michele Merlino. 

27 DICEMBRE 1969 — L'Inchiesta viene 
riunita nelle mani della magistratura ro
mana e sottratta a quella milanese com
petente. 

28 GENNAIO 1970 - Per la prima volta 
l'anarchico può parlare con I difensori. 

18 FEBBRAIO 1970 — Lorenzon parla 
al giudice dell'attività di Freda e Ventura. 

10 MARZO 1970 — Nonna, zia, madre 
e sorella di Valpreda Incriminate per 
aver fornito l'alibi all'anarchico. " 

24 MARZO 1970 — 11 giudice istruttore 
: Cudillo firma I mandati di cattura con

fermando in pratica l'operato del dottor 
Occorsio. 

, 22 MAGGIO 1970 - Roberto Mander 
viene dichiarato immaturo e scarcerato; 

. Borghese è riconosciuto seminfermo di 
mente. 

26 SETTEMBRE 1970 — Il pubblico mi
nistero chiede II rinvio a giudizio di Val-
preda e gli altri. 

22 DICEMBRE 1970 — In liberi* Emi
lio Bagnoli: contro di lui non c'è niente. 

27 APRILE 1971 — Il giudice istrut
tore Cudillo deposita la sentenza di rinvio 

a giudizio. 
23 FEBBRAIO 1972 — Inizia li processo 

a Roma contro Valpreda, Borghese, Gar 
gamelll • Merlino mentre I medici i l 
dicono preoccupati delle condizioni di sa
lute dell'anarchico. 

6 MARZO 1972 — I giudici della corte 
d'Assise dt Roma si dichiarano Incom
petenti a decidere • rinviano gli atti • 
Milano affermando che la competenza del 
processo fu e rapita ». 

5 MAGGIO 1972 — La Cassazione re
spinge il ricorso del difensori contro II 
trasferimento e I ritardi. 

18 GIUGNO 1972 — GII atti vengono In
viati a Milano. 

9 SETTEMBRE 1972 — La procura del
la -Repubblica di Milano chiedo che 
processo non si faccia a Milano, ma sia 
trasferito per legittima suspicione e mo
tivi di ordine pubblico In altra città. 

6 OTTOBRE 1972 — I difensori chie
dono la scarcerazione di Valpreda dop 
le notizie sull'inchiesta contro I fascisti. 
Freda t Ventura. 

13 OTTOBRE 1972 — La Cassazlona 
invia gli atti a Catanzaro. 

Ambulante di Taranto 

Uccide il nipote 
che fa la corte 

a sua figlia 
Non voleva che i due giovani si fidanzassero • La ragazza, 
dopo la tragedia, si è gettata da una finestra ferendosi 

Ibio Paelucci 

TARANTO, 13 
n venditore ambulante An

tonio Gatti di 41 anni ha uc
ciso a colpi di pistola il nipO; 
te Angelo Scarnerà di 23 anni 
nella propria abitazione in un 
quartiere popolare della città. 

La figlia del Gatti. Rosa, di 
13 anni, subito dopo, si è lan
ciata dalla terrazza dello sta
bile nella strada rimanendo 
ferita lievemente. 

La tragedia si è verificata 
nella tarda mattinata, quando 
Gatti, rientrando all'improv
viso. ha trovato il nipote a 
conversare con la figlia. 

Una normale e tranquilla re
lazione amorosa tra lo Scar
nerà e la figlia dell'ambulante 
— secondo quanto ha raccon
tato lo stesso Gatti quando più 
tardi si è costituito in que
stura — avrebbe originato lo 
assurdo delitto. 

- Già più di una volta zio e 
nipote avrebbero litigato per-
troppo tempo in casa Gatti, 
in compagnia della ragazza. 
Sembra che il pescivendolo 
— figlio di una sorella dello 
ambulante — avesse comin
ciato a frequentare l'abita
zione dello zio circa un anno 
e mezzo fa. 

• La simpatia tra I due gio
vani era nata in seguito alle 

ripetute visite dello Scarne
rà, nonostante il Gatti aves
se più volte discusso violen
temente con il nipote, essen
do contrario alla relazione, 
perchè riteneva la figlia trop
po giovane. 

Oggi, rientrato più presto 
del solito, Antonio Gatti ha 
trovato ancora una volta An
gelo in compagnia della fi
glia. E1 cominciata una nuo
va discussione durante la 
quale sia la moglie dell'am
bulante. Elvira Mastromarino 
di 35 anni, che era presen
te, sia la figlia hanno tenta
to di calmare i due uomini. 
Sarebbe stato, però, proprio 
il più giovane a lanciarsi per 
primo contro lo zio, colpen
dolo con pugni al viso; l'uo
mo ha estratto allora di ta
sca la pistola, minacciando di 
usarla. Sembra che il giova
ne abbia invitato con ironia 
lo zio a sparare; dopo il pri
mo colpo, però, lo Scamera 
e la ragazza sono andati a 
nascondersi nel bagno, e si 
sono addossati alla porta — 
che non aveva serratura — 
per tenerla chiusa. Antonio 
Gatti ha sparato contro l'u
scio altri colpi, fino a quan
do non si è aperta la porta 
ed il nipote è caduto a terra 
morto. 

Dopo il dirottamento di Ronchi 

L'uomo del MSI 
contìnua a non 
farsi trovare 

Non ha cenato nemmeno l'avvocato - «To
ste interessante» sul caso di Ivano Boccaccio 

L'OLIMPIADE DI SCACCHI 
E' STATA VINTA DALL'URSS 

SKOPJE. 13 
L'Unione Sovietica -ha vln 

to la ventesima edizione del 
le Olimpiadi di scacchi, con 
quistando l'undicesima meda 
glia d'oro consecutiva. Secon 
da si è piazzata l'Ungheria 
davanti alla Jugoslavia I so 
vietici hanno concluso vitto 
riosamente per 3-1 il loro ul 
timo incontro con la Roma 
nla. In classifica, l'URSS ha 
terminato con 42 punti in 
quindici incontri, davanti al
l'Ungheria con 40 e alla Ju
goslavia con 38 punti. Per gli 
altri posti dalla classifica, bi

sognerà attendere il termine 
di tutte le gare Le Olim 
piadi femminili sono state 
ugualmente vinte dall'URSS 
• I risultati decisivi per t prl 
mi posti sono stati quelli di 
questa mattina. l'Unione So 
vietica è riuscita a piegare la 
Romania mentre ' l'Ungheria 
veniva costretta al pareggio 
dai tedeschi occidentali La 
squadra maschile italiana si è 
comportata onorevolmente 
ma non è andata al di là del
le previsioni piazzandosi al 
26. posto fra le 60 squadre 
che hanno partecipato 

Dal Mitro corTispradeate 
UDINE, 13 

A otto giorni dal tentato di
rottamento del «Fokker» al
l'aeroporto di Ronchi dei le
gionari. gli inquirenti sembra
no brancolare nel buio più 
fitto. Il nucleo investiga* ivo 
dei carabinieri di Udine è an
cora mobilitato in permansn 
za per sopralluoghi e ime. ro
gatoli in varie zone della cit
tà, a Gorizia e a Trieste, ma 

- è evidente che si tratta so'tan 
to di indagini marginali, di 
tentativi per cercare di met
tere vicino altri pezzetti dei 
mosaico, che non sembrano 
però destinati a fornire ele
menti di rilievo fino a che 
il personaggio-chiave di tut
ta la vicenda resta uccel 
di bosco. 

< Carlo Clcuttlnl. segretario 
- del MSI di Manzano. indicato 
come colui che forni la pisto
la al Boccaccio, portò a ripie
gare il suo paracadute e lo 
accompagnò quindi sulla via 
che doveva fruttare MO mi
lioni, non si è ancora ersti 
tutto come aveva promesso a) 
suo legale a w Eno ?a.vtolI. 
di Gorizia e come i familiari 
si attendevano facesse Oopo 
l'appello lanciato alla racic 
dalla sorella Graziella. 

Le Ipotesi sulla sua sorte v> 
no numerose: è probab.le si 
dice, che egli abbia trovato 
ospitalità presso qualche eutn 
piacente camerata che tion •? 
preoccupa di essere accusata 
di complicità, visto che mito 
re il Cicuttinl, nonostante k 
già accertate responsath'.tta 
che pesano su di lui vieti" 
considerato solo un « teste in
teressante r come afferra* ì* 
procuratore della Repubn'lm 
di Gorilla Potrebbe anche • 
e 11 motivo viene ripetuto con 
insistenza — essersi suicida 
to, oppure addlrittu-n essere 
stato messo a tacere di cn* 
aveva Intsrev^ a Impedirgli 
di rivelare tutto II retroscena 
del tentato tolpo di mano 
che sempre meno appare cri
me idea Isolata del due soli 
elementi — l'uno ucciso dal • 
la raffica di mitra della po

lizia l'altro scomparso — fi
nora chiamati direttamente te 
causa.-

Va considerala con una '.er
ta preoccupazione, a questo 
proposito, «a tendenza degli 
Inquirenti a considerare l'epi
sodio, come un fatto di pura 
criminalità, scartando uh ag
ganci politici ebe sono appar
si con evidenza fin dai pnml 
giorni, quando, sono venuti al
la luce i colltzàmenti ccn fl 
gruppo udinese di «Oro!» 
Nuovo». 
- « Allo stato attuale de'le ro
se non abbiamo ai.:un elemen
to per vedere in questo fatto 
un evidente risvolto politico » 
affermava i ufficiale dei caia* 
binieri che sezuiva le indagi
ni nel momento rtcsso !n cui 
1 fratelli Vinciguerra. capi ri

conosciuti deirorganizzazione 
estremista, venivano interro
gati nella stessa caserma dei 
carabinieri. Putì ebbe trattar 
si di una mossa tattica, inte
sa a mascherare la pista su cui 
si sta lavorando per chiarire 
Ano in fondo la vicenda: non 
a caso. Infatti, in città è sta 
ta notata la scomparsa 1: al
cuni elementi di rilievo nelle 
file missine e dei gruppuscoli 
della destra fascista, solita
mente molto attivi, mentre al 
succedono le preoccupai di
chiarazioni (ultima quella del 
cosiddetto «Pronte della gio
ventù » di Trieste) di chi. non 
richiesto, si preoccupa di far 
sapere che non ha mal avuto 
a che fare né con 11 Boccaccio 
né con il Cicuttini. Quello che 
e certo, comunque, e che !1 
fermo deiresponente musino 
di S Giovarmi al Natlaone è 
tutt'altro che « una questione 

-di ore* rome si era *,r»opo 
frettolosamente affermato. 

I* sita latitanza, se ro<d 1̂ 
può chiamare, di vrebbe tene 
«v sulle solne on sacco di gen 
te che dalle sue eventuali di
chiarazioni ha tutto da per 
dere. Per questo è necessario 
che ci si muova in quella dire
zione e si assicuri alla giusti
zia questo elemento che ha 
molte cose dm dire. 

Rino Maddalene 

Dalla prima 
pagina 

degli atti; infine dovrà essere 
fissata la data del dibatti
mento compatibilmente con 
i procedimenti già fissati, 
con gli impegni già presi, 
con la disponibilità del per
sonale 

Quando tutto ciò sarà stato 
fatto dovranno essere esegui
te le noti fiche agli imputati, 
ai difensori, al testi ecc.: negli 
ambienti giudiziari si dice che 
se tutto andrà per il verso giu
sto il processo potrà comincia
re. nell'Ipotesi più favorevole. 
alla fine di febbraio quando si 
concluderà la sessione ordi
naria della corte d'Assise. 

Si tratta comunque di disa
gi che si sarebbero verificati 
dovunque la Cassazione aves
se deciso di mandare il pro
cesso. E questa era una ulte
riore ragione, oltre quelle pre
minenti di diritto, che aveva 
spinto I difensori di Valpre
da e degli altri imputati ad 
opporsi al trasferimento. La 
sede di Catanzaro presenta 
però ulteriori svantaggi: la 
difficoltà di arrivare nella cit
tà tanto In treno quanto in 
auto; la lontananza dai luoghi 
dove risiedono i familiari degli 
imputati, 1 difensori. 1 testi; 
la limitata capacità alberghie
ra; l'agibilità del vecchio pa
lazzo di giustizia. Evidente
mente queste considerazioni 
le hanno, fatte in ca
mera di consiglio anche 
i magistrati che hanno 
deciso il trasferimento, accet
tando cosi la relazione del 
consigliere Rubino che aveva 
illustrato la richiesta del pro
curatore De Peppo. Si tratta 
quindi di una scelta fatta con 
calcolo, ma calcolo sbagliato 
come ha sottolineato r anche 
uno dei difensori di Valpre
da. l'avvocato Guido Calvi: 
«La decisione della Corte di 
Cassazione ha l'amaro sapore 
della punizione inflitta dal 
potente: punizione degli im
putati, rei di proclamarsi in
nocenti, degli avvocati che 
hanno osato difenderli, dei 
giornalisti che hanno prete
so di chiedere la verità, di 
tutti quei cittadini che hanno 
creduto nell'indipendenza de
gli organi istituzionali. Ma se 
qualcuno ha sperato che Ca
tanzaro possa trasformarsi in 
un presidio militare ove le 
gravi responsabilità dirette e 
indirette della strage di piaz
za Fontana siano contenute 
in un'isola di silenzio, ha com
messo un grave errore. Non 
vi è luogo d'Italia ove le 
masse lavoratrici con la loro 
mobilitazione e il loro impe
gno non possano vigilare e 
far valere le richieste di giu
stiziali. 

Lo stesso Valpreda ieri, 
quando i suoi difensori Cal
vi e Nicola Lombardi, gli 
hanno portato la notizia del 
trasferimento del processo, 
dopo una prima comprensi
bile reazione emotiva, ha det
to di essere sicuro che alla 
fine, dovunque il dibattimento 
si celebrerà, la verità verrà 
fuori. «Io mi preoccupo so
lo dei disagi che dovranno 
sopportare i miei parenti i 
anali siedono sul banco de
gli imputati perchè hanno 
confermato il mio alibi. Mi 
preoccupo per il disagio dei 
testi, ma sono sicuro che Ca
tanzaro vale Milano o Ro
ma: io e i miei compagni vo
gliamo il processo, sono gli 
altri che non vogliono giudi
carci e rinviano». 

Si apre - un nuovo capito
lo di questa vicenda. Un ca
pitolo che finalmente si con
cluderà con una sentenza? 
Gli interrogativi sono legit
timi e le perplessità giusti
ficate. Spetta ora ai magi
strati di Catanzaro fugare 
dubbi e chiarire perplessità. 
Ha dichiarato ieri un altro 
dei difensori di Valpreda. 
l'avvocato Lombardi: «Ci au-

Curiamo che i giudici cala-
resi vorranno ribellarsi ad 

ogni strumentalizzazione del
la loro opera per affermare 
la verità e garantire i diritti 
fino ad oggi disconosciuti», 

In Italia purtroppo abbia
mo già avuto esperienze di 
processi trasferiti e che si so
no conclusi, a prescindere dal 
modo, a distanza di anni. E in 
questi ultimi tempi sempre 
più abbiamo visto le alte ge
rarchie giudiziarie far ricorso 
all'istituto della legittima su
spicione, ai motivi di ordine 
pubblico per togliere i proces
si al giudice naturale. In una 
dichiarazione l'avvocato Fau
sto Tarsitano ha sottolineato 
in modo particolare questo 
aspetto: «La Corte di cassa
zione ha ancora una volta sot
tratto. mediante il contesta-
tissimo istituto della revisio
ne, ai grandi centri operai del 
nostro paese un procedimen
to penale di particolare rile
vanza. Il processo per il disa
stro del Vajont era stato ri
messo all'Aquila, quello per lo 
spionaggio ai danni dei lavo
ratori della FIAT a Napoli. 
ora il processo Valpreda va a 
Catanzaro. Si pensa ad un 
processo da celebrare in sor-
dina. lontano nel tempo e nel
lo spazio, sottratto alla pas
sione civile e politica che i 
fatti hanno suscitato? ET un 
calcolo sbagliato oltreché of
fensivo per il Mezzogiorno 
cui ancora una volta si vor
rebbe assegnare un ruolo di 
restaurazione sociale. • Certo. 
nella sede giudiziaria di Ca
tanzaro sono state assolte de
cine di mafiosi e non è stata 
resa ancora giustizia a Mala
caria, Ma il processo Valpre
da che tutti dobbiamo impe
gnarci a far fissare al più pre
sto, sarà una ulteriore occa
sione per battere le trame 
reazionarie per confermare la 
maturità civile e politicm del
le popolazioni merWem/H: 
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